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Sono stati aperti ufficialmente 
i Mercatini di Natale, promossi 
dall’Amministrazione comunale 
in collaborazione con il Comita-
to per Verona. 
Al taglio del nastro, in piazza 
dei Signori, erano presenti il 
Sindaco Federico Sboarina con 
il vicesindaco Lorenzo Fonta-
na e gli assessori al Commercio 
Francesca Toffali e alla Viabilità 
e Traffico Luca Zanotto, il pre-
sidente del Comitato per Vero-
na Luciano Corsi, il presidente 
della Provincia Antonio Pasto-
rello, il presidente della 1ª Cir-
coscrizione Giuliano Occhipinti, 
i rappresentanti delle categorie 
Confcommercio e Confesercen-
ti, che fanno parte del Comitato 
per Verona, il presidente di Agec 

Roberto Niccolai, le consigliere 
comunali Maria Fiore Adami e 
Laura Bocchi.
“I mercatini di Natale rappre-
sentano un attrattore turistico 
fondamentale per Verona nel pe-
riodo invernale – ha detto Sboa-
rina –. Il progetto, portato avanti 
dall’Amministrazione comunale 
insieme al Comitato, quest’anno 
vede la realizzazione dell’inizia-
tiva in più spazi della città, per 
meglio accogliere i numerosi 
visitatori italiani e stranieri che 
trascorreranno a Verona il perio-
do che precede il Natale”. 
Alle tradizionali piazza dei Si-
gnori e Cortile Mercato Vecchio, 
che ospitano i mercatini, l’ini-
ziativa, in programma fino al 
26 dicembre, si svolge anche in 
piazza Indipendenza, via della 
Costa, lungadige San Giorgio, 
Castel San Pietro e San Zeno.
“Abbiamo lavorato tanto per 
questa 10ª edizione – ha aggiun-
to Corsi – accogliendo i sugge-
rimenti dell’Amministrazione 
comunale. Un ringraziamento 
alle associazioni di categoria, ad 
Agsm e a tutti coloro che hanno 
collaborato per realizzare un’i-
niziativa ricca di eventi per tut-
te le fasce di età e attenta anche 

alla disabilità, con la giostra a 
San Giorgio accessibili anche ai 
portatori di handicap”. 
Tra le altre novità dell’edizione 
2017 il passaporto del Natale, 
consegnato questa mattina an-
che al Sindaco, che prevede la 
vidimazione nei punti di inte-
resse e foto finale a tutti coloro 
che concluderanno il tour.
Domani, alle 11, l’iniziativa sarà 
inaugurata anche in piazza San 
Zeno, per l’occasione denomina-
ta “piazza della Natività”, dove 
è posizionato il grande presepe 
di Flover.

Raffaele Simonato
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a Palazzo Barbieri, in oc-
casione della Giornata 
dei Diritti dell'Infanzia, 
la cerimonia di insedia-
mento del nuovo Consi-
glio delle Bambine e dei 
Bambini. 
In occasione dei 70 anni 
dalla promulgazione 

della Costituzione italia-
na, la tematica proposta 
quest’anno ha come ti-
tolo “Consapevolmente 
cittadini”.
Il percorso educativo, 
realizzato in collabora-
zione con KidsUniver-
sity Verona e l’associa-

zione Quartiere Attivo, 
si propone di condurre 
i piccoli ‘consiglieri’ alla 
scoperta del documento 
fondamentale della no-
stra democrazia e fornire 
una mappa dei valori per 
esercitare la democrazia 
nel rispetto delle regole. 
“L’educazione alla cit-
tadinanza attiva rimane 
ancora oggi una grande 
sfida – ha detto l’assesso-
re all’Istruzione Stefano 
Bertacco, dopo aver salu-
tato bambini, insegnanti 
e genitori riuniti in sala 
Gozzi -.Questa è la casa 
di tutti i veronesi; qui si 
prendono decisioni im-
portanti per la città, che 
un domani sarete voi ad 

amministrare. Sono 
certo che il percorso 
che iniziate oggi, oltre 
ad essere un’esperien-
za divertente e alterna-
tiva alle lezioni tradi-
zionali, sarà occasione 
di crescita per ciascu-
no di voi”.

Dopo l’insediamento è 
seguita la presentazione 
dei 20 consiglieri eletti, 
una bambina o un bam-
bino per ciascun Istituto 
Comprensivo di Verona, 
di classe quarta o quinta 
della scuola primaria. Il 
progetto prevede alla fine 
di ogni anno scolastico il 
termine del mandato dei 
piccoli consiglieri di clas-
se quinta e la riconferma 
di quelli di classe quarta. 
Dal momento del suo in-
sediamento, il Consiglio 
delle Bambine e dei Bam-
bini si riunirà una volta 
al mese a Palazzo Barbie-
ri in orario scolastico per 
il lavoro di gruppo.

IL CONSIGLIO COMUNALE DELLE 
BAMBINE E DEI BAMBINI

INAUGURATI I NUOVI MERCATINI
DI NATALE IN PIAZZA DEI SIGNORI

Sindaco “attrattore turistico fondamentale durante le festività



Sabato 11 Novembre si 
e' svolto il congresso 
provinciale di Fratelli 
d’Italia. Sono interve-
nuti oltre 250 delegati 
per eleggere i 58 gran-
di elettori di Verona al 
Congresso nazionale di 
Trieste del 2-3 dicem-
bre.  Sarà quindi folta la 
rappresentanza verone-
se, (la piu numerosa in 
Veneto) tra cui oltre al 
Presidente del Consiglio 
Comunale Ciro Maschio, 
l'Assessore Comuna-
le Stefano Bertacco, il 
Consigliere Provincia-
le David Di Michele, il 
Consigliere Comunale 
Leonardo Ferrari ci sa-
ranno anche il Coordina-
tore cittadino e vicepre-
sidente dell’IAA Luca 
Mascanzoni, Massimo 
Mariotti, Paolo Danieli, 
Camillo Cametti, Ranie-
ri Orti Manara. Il Con-
gresso si è aperto con 
l’Inno Nazionale e con il 
saluto del Sindaco Sbo-
arina, che ha ricordato 
la comune provenienza 
da Alleanza Nazionale 
e l’importanza del ruolo 
svolto da Fratelli d’Italia 
alle elezioni e nell’am-
ministrazione comunale. 
Intervento introduttivo 
del Coordinatore pro-
vinciale Ciro Maschio 
che ha sottolineato il 
grande lavoro e la cre-
scita di Fratelli d’Italia 
a Verona in questi anni 
e ha tracciato i prossimi 
obbiettivi.
Molti amministratori e 
simpatizzanti si stan-
no avvicinando a Fra-
telli d’Italia che è stata 
protagonista alle recen-
ti elezioni siciliane (è 
stata Giorgia Meloni a 
lanciare la candidatura 
vincente di Musumeci) 
e lo sarà  alle prossime 
elezioni politiche per 
le quali tutti i sondag-
gi danno il centrodestra 
vincente.
"Siamo pronti e organiz-
zati, siamo sempre stati 
lealmente nel centrode-
stra (non contro o a fasi 

alterne come qualcun al-
tro) e coerenti nelle no-
stre idee.
Abbiamo vinto in Ve-
neto, al comune di Ve-
rona, in Sicilia ed ora 
anche alle Politiche ci 
sono buone prospetti-
ve  di conquistare una 
rappresentanza di Fra-
telli d’Italia alla Came-
ra e al Senato, oltre alle 
elezioni amministrative 
in importanti comuni tra 
cui Villafranca e Busso-
lengo."
Appuntamento quindi a 
Trieste il 2-3 Dicembre 
avendo come principio 
guida il motto Prima gli 
Italiani.

terenzio Stringa
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DA VERONA IN 58 A TRIESTE PER
IL CONGRESSO DI FRATELLI D'ITALIA

Una folta la rappresentanza veronese, la più numerosa in Veneto, tra cui il Presidente del Consiglio Comunale Ciro Maschio

SARà NECESSARIO ChE VERONA TORNI 
PROTAGONISTA IN PARLAMENTO
“Bene Silvio Berlusconi ad auspi-
care la nascita di una Federazione 
tra Forza Italia e Idea. Serve uni-
re le esperienze e i valori liberali, 
arricchendo il centrodestra di mo-
delli, programmi e ideali vincenti 
nel solco di quello che fu il Popolo 
delle Libertà”. Così il consiglie-
re regionale Stefano Casali com-
menta le notizie apparse sul quo-
tidiano Libero di oggi in merito 
alla creazione di una componente 
federativa fortemente voluta da 
Berlusconi, che vedrebbe coinvolti 
Forza Italia e il partito dell’ex mi-
nistro Gaetano Quagliariello.
“Un centrodestra che deve inclu-
dere tutte quelle forze politiche 
conservatrici e intelligentemente 
liberali che in questi anni hanno 
sposato battaglie e percorsi poli-
tici chiari e determinati, penso al 
referendum del 4 dicembre scor-
so, ma anche a quello di poche 
settimane fa sull’autonomia e che 
si sono contraddistinte in una fer-
ma e determinata opposizione al 
governo Renzi-Gentiloni – sottoli-
nea il responsabile Veneto di Idea 
- Alla luce delle caratteristiche del 
Rosatellum serve quindi una co-
alizione coese e compatta, senza 

inutili ammucchiate e incoerenti 
allargamenti. Oggi più che mai è 
necessario aggregare i partiti tradi-
zionali in un progetto arioso, uni-
tario, inclusivo e allo stesso tempo 
fortemente identitario. Un allarga-
mento incoerente e non razionale 
danneggerebbe la coalizione.

Continua Casali: “Sarebbe incom-
prensibile e controproducente 
includere in questa federazione 
elementi che per anni hanno spo-
sato percorsi diversi, anzi ostili 
e contrapposti al centrodestra, 
appoggiando addirittura le fal-
limentari politiche economiche, 

costituzionali e sociali targate Ren-
zi. Le esperienze da prendere ad 
esempio e modello per il centro-
destra non mancano, dalle ammi-
nistrative di Verona, alle regionali 
in Liguria la nostra coalizione ha 
dimostrato che, evitando inutili e 
dannosi allargamenti a personag-
gi interessati ad entrarvi solo per 
interessi personali o perché hanno 
letto i sondaggi, ha tutte le carte in 
regola per tornare protagonista nel 
Paese e vincere le prossime elezio-
ni politiche – conclude Casali – La 
nostra città merita di tornare pro-
tagonista anche in Parlamento e al 
Governo, di tornare a far sentire la 
sua voce dopo tanti anni di assen-
za a Roma, attraverso esponenti 
seri e preparati che si facciano in-
terpreti presso le Istituzioni delle 
esigenze del territorio. Come Idea 
siamo convinti e determinati a 
contribuire a questo percorso fede-
rativo con l’obiettivo di costruire 
una grande forza maggioritaria, 
strutturalmente alleata con Forza 
Italia, Lerga Nord e Fratelli d’Italia 
e nettamente contraria ad aberran-
ti o fantomatici patti del Nazare-
no”. 

Corrado Fiorio

Verso le politiche. Casali: “Bene una federazione tra Forza Italia e Idea.



Si è svolta nei giorni scorsi 
la cerimonia per la “Giorna-
ta del Mutilato e Invalido di 
Guerra”, promossa dall'As-
sociazione Nazionale Muti-
lati e Invalidi di Guerra, in 
collaborazione con il Comu-
ne. 
Alla manifestazione, che si è 
aperta con una cerimonia in 
piazza Bra per poi prosegui-
re nella sede dell’ANIMIG di 
Verona, ha partecipato il Sin-
daco Federico Sboarina.
“Le Istituzioni – ha detto 
Sboarina – hanno il dovere di 
dimostrare profondo rispet-
to e gratitudine verso coloro 
che hanno protetto la nostra 
Patria. Giornate come questa 
devono essere di insegna-
mento per i nostri giovani. 

Il ricordo delle guerre, con 
le loro vittime, distruzioni e 
sofferenze – ha proseguito il 
Sindaco – sia monito per ca-
pire che non è questo ciò di 
cui abbiamo bisogno e che 
non servono altre vittime in-

nocenti per dimostrarlo. Ab-
biamo la necessità di sperare 
in un futuro di pace e di se-
renità. Lo dobbiamo a quan-
ti, in nome della pace e della 
libertà, hanno sacrificato la 
propria vita”.

5  veRona Sette           attualità                   30 novembRe 2017

SBOARINA ALLA GIORNATA DEL
MUTILATO E INVALIDO DI GUERRA 

Il sindaco: “rispetto e gratitudine delle istituzioni verso chi ha difeso la patria e insegnamento per i giovani”

RANDO INCONTRA I
VOLONTARI VERONESI 
L’assessore alle Politiche 
giovanili Filippo Rando ha 
incontrato questa mattina 
a palazzo Barbieri, per il 
congedo ufficiale, i giovani 
volontari che per 12 mesi 
hanno prestato servizio in 
diversi settori del Comune 
di Verona. Sono stati in tut-
to 25 i volontari del Servizio 
Civile nazionale che, dal 5 
dicembre 2016, hanno ope-
rato all’interno del Comune 
aderendo ai progetti: “Fare 
e far sapere: giovani risor-
se per l’organizzazione e la 
comunicazione di proposte 

educative e culturali” nelle 
sedi di Politiche Giovanili, 
Camploy e Scavi Scaligeri; 
“I Musei e la città: comuni-
care e realizzare cultura e 
ricerca” al museo di Castel-
vecchio e di Storia Natura-
le; “Leggo, vedo, ascolto: 
percorsi per attrarre nuovi 
utenti ai servizi biblioteca-
ri” alla Biblioteca Civica, la 
Biblioteca di Pubblica Lettu-
ra e il Servizio Audiovisivi.
“L’esperienza di Servizio 
Civile, rivolta a giovani dai 
18 ai 28 anni d’età che de-
siderano dedicare un anno 

della loro vita al servizio 
della collettività – ha di-
chiarato l’assessore Rando 
–, costituisce un’ottima oc-
casione formativa mirata 
alla loro crescita personale e 
professionale e rappresenta 
nel contempo un’opportu-
nità di educazione alla cit-
tadinanza attiva e responsa-
bile”.
I volontari concluderanno la 
loro esperienza il 4 dicem-
bre. Da lunedì 11 dicembre 
l’Ente accoglierà altri 29 gio-
vani per una nuova espe-
rienza annuale .

Per tutti i giorni fino a 
Natale, tra le 16 e le 19, 
piazzale XXV Aprile sarà 
presidiato dalla Polizia 
municipale con tre agenti 
fissi e l'Ufficio mobile di 
prossimità. 
La decisione dell’Ammi-
nistrazione comunale è 
stata comunicata questa 
mattina alla riunione del 
Comitato per l’Ordine e 
la Sicurezza pubblica.  “Il 
Prefetto ha accolto con 
soddisfazione la propo-
sta del Comune – spiega 
l’assessore alla Sicurezza 

Daniele Polato – che vede 
nella presenza quotidia-
na in Stazione di un pre-
sidio fisso della Polizia 
municipale una novità. 
Un ulteriore sforzo che, 
insieme ai servizi svolti 
dalle altre forze dell’ordi-
ne, va nella direzione di 
proseguire nel controllo 
costante del territorio per 
la tutela della sicurezza 
urbana”. L’iniziativa na-
sce dall’esigenza di ga-
rantire un maggior con-
trollo in un periodo di alta 
frequentazione, anche in 

considerazione 
delle prossi-
me festività, e 
in un orario in 
cui, complice il 
calar del buio, 
è più facile per 
persone poco 
raccomanda -
bili avvicinare 
i passanti nei 
pressi delle 
pensiline dei 
bus urbani ed 
extraurbani.
Fabio montoli

TRE AGENTI FISSI E
UFFICIO MOBILE NEL
PIAZZALE DELLA STAZIONE

Con le persone che hanno prestato servizio nel comune di Verona 
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Intensa settimana di controlli da 
parte della Polizia municipale in 
diverse zone della città: arrestati 
3 spacciatori, allontanati 56 sen-
zatetto e sanzionate 3 prostitute.
Nell'area verde di circonvalla-
zione Oriani, ieri pomeriggio, 
sono stati arrestati per spaccio 
due nigeriani e un ghanese, tro-
vati in possesso di 31 grammi di 
marijuana. L’intervento è stato 
effettuato dalla Polizia muni-
cipale in collaborazione con il 
cane antidroga Kuma della Po-
lizia locale di Venezia. Gli spac-
ciatori, riconosciuti gli agenti, 
hanno tentato di disfarsi della 
droga, buttando a terra gli invo-
lucri contenenti la marijuana. 
I fermati sono tre giovani di 29, 
27 e 24 anni, in Italia senza fissa 
dimora. Immediatamente bloc-
cati, sono stati condotti al Co-
mando di via del Pontiere per 
accertamenti. 
I tre sono stati arrestati con l’ac-
cusa di possesso di sostanza stu-
pefacente a fini di spaccio. Del 

fatto è stato immediatamente 
avvisato il magistrato di turno. 
Questa mattina si è svolta l’u-
dienza di convalida al termine 
della quale i tre arrestati sono 
stati rimessi in libertà con l’ap-
plicazione di misure cautelari, 
che la giudice ha stabilito nel 
divieto di dimora a Verona, per 

il più giovane, e nell'obbligo di 
firma tre giorni alla settimana 
per gli altri due. Altri controlli 
antidegrado sono stati effettuati 
nella serata di ieri, dalla Polizia 
municipale insieme alla Polfer, 
nell’area della Stazione ferro-
viaria, fra piazza XXV Aprile, 
via Nascimbeni e piazzale Guar-
dini. Allontanati una ventina 
di persone, tutti di nazionalità 
romena, da piazza XXV Apri-
le e controllate e sanzionate tre 
prostitute in via Nascimbeni. 
Altre verifiche sono state effet-
tuate sulla strada regionale 11 e, 
in centro città, tra piazza delle 
Erbe e aree limitrofe. Complessi-
vamente allontanate 56 persone, 
in maggioranza senzatetto che 
sono stati trovati ad occupare 
marciapiedi, panchine e rien-
tranze di edifici e gallerie, con 
cartoni e coperte.
Infine, nella giornata di merco-
ledì sera, la Polizia municipale 
è stata impegnata in controlli in 
zona Università, con verifiche 

effettuate su quattro veicoli a 
noleggio con conducente, due 
bus e due auto che accompagna-
vano i ragazzi in alcuni locali. 
L’unica violazione è collegata 
alla temporanea mancanza di 
un documento a carico di un 
autista. Verifiche all'interno dei 

locali pubblici sono state effet-
tuate anche la scorsa settimana 
da parte della Polizia municipa-
le e della Polizia amministrativa 
della Questura. I servizi specifici 
proseguiranno anche nelle pros-
sime serate. 

Fabio montoli

Arrestati 3 spacciatori, allontanati 56 senzatetto e sanzionate 3 prostitute

UNA SETTIMANA DI CONTROLLI
IN DIVERSE ZONE DELLA CITTÀ
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“Mi spiace constatare che 
il consigliere Tosi, ancora 
una volta, non si decida 
a chiudere il tormentone 
infinito del traforo nem-
meno dopo la sentenza 
del Tar – dice l’assessore 
Luca Zanotto -. Ma ve-
ramente è convinto che 
adesso si possano fare tut-
te le cose che lui avrebbe 
dovuto fare nei quattro 
anni precedenti? Dalle 
carte in Comune si capi-
va che quel progetto non 
poteva andare avanti, 
faccia pure oggi la difesa 
d’ufficio del suo principa-
le cavallo di battaglia, ma 
la realtà è sotto gli occhi 
di tutti. Il tunnel non c’è 

e non è certo per colpa di 
chi è appena arrivato. Il 
suo buco delle Torricelle 
oggi è diventato un buco 
nell’acqua, inutile girar-
ci intorno. E’ vero che a 
nord della città abbiamo 
problemi di traffico, ma la 
soluzione non va improv-
visata”.
I FATTI. L’aggiudicazione 
dell’opera ad Rti è avve-
nuta nel 2013 e numerose 
valutazioni del 2014 di-
mostravano che il proget-
to era in difficoltà, tanto 
che la proposta di realiz-
zare il progetto in due fasi 
(singola e successivamen-
te doppia canna) è stato 
ritenuto da Anac come 

difficilmente realizzabile. 
L’avvio della decadenza 
per l’aggiudicazione defi-
nitiva è stata comunicata 
alla giunta comunale il 17 
gennaio 2017 per eviden-
te mancanza dei requisiti 
essenziali di Rti. Ad oggi 
con una sentenza comple-
tamente favorevole per 
il Comune risulta diffici-
le una diversa soluzione 
della vicenda. Infine, va 
ricordato che a tutt’oggi, 
da una verifica fatta con 
gli uffici, non ci risulta 
che il Comune abbia mai 
siglato la necessaria con-
venzione con l’autostrada 
per il contributo di 53 mi-
lioni di euro.

ZANOTTO: IL TRAFORO DI VERONA
“UN TORMENTONE INFINITO”

Daniele Polato: “Traforo, 
Fondazione Arena e filo-
bus dimostrano l'ipocrisia e 
l'arroganza amministrativa 
dell'ex sindaco Tosi, che ha 
inoltre portato al totale iso-
lamento di Verona. Lo sport 
di prendere in giro i cittadi-
ni con progetti irrealizzabili 
ha comunque già trovato la 
sua condanna nelle recen-
ti elezioni amministrative. 
Verona si ama e si fanno 
progetti realizzabili, non si 
usa per campagne elettorali 
perenni. Gli stessi veronesi 
hanno scelto diversamen-
te perché hanno capito che 
tutte le promesse di Tosi 
erano solo libri dei sogni, 
che infatti non si sono av-
verati. Nel merito del pro-
getto del traforo, bisogna 
ricordare che per anni, no-
nostante gli stessi soggetti 
attuatori dichiarassero che 
l'opera non era bancabile, 
l'allora sindaco ha avuto un 
atteggiamento superficiale 
pur sapendo che nessuna 
opera pubblica viene rea-

lizzata senza le necessarie 
risorse. Nonostante questo, 
con la sua solita arroganza, 
si è posto in contrasto con 
i pareri degli uffici tecnici 
del comune che in più oc-
casioni hanno sostenuto la 
mancanza dei requisiti. Non 
ha nemmeno tenuto conto 
delle richieste di modifiche 
del progetto avanzate da-
gli stessi soggetti attuatori 
e dalle banche; mancava la 
sostenibilità economica, lo 
sapevano tutti. Sarà per que-
sto che non ha fatto le tran-
sazioni che oggi pretende 
dagli altri e che lui ha avuto 
tre anni di tempo per farle.  
In maniera completamente 
diversa, nessuno dell'attua-
le amministrazione dal sin-
daco agli assessori agli allo-
ra consiglieri comunali, si è 
mai tirato indietro rispetto 
al passante nord, noi fac-
ciamo della coerenza la no-
stra linea comportamentale. 
Siamo tutti convinti che in 
quella zona di Verona ser-
vano opere viarie necessa-

rie per lo snellimento del 
traffico, l'abbiamo sempre 
detto, ma l'azione politi-
ca deve essere supportata 
dalla coerenza tecnica, al-
trimenti si rischia di fare 
come l’ex sindaco: solo 
promesse sulla carta e illu-
sioni ai cittadini. In meri-
to al finanziamento dei 53 
milioni della A4 holding, 
inoltre, non è mai stata si-
glata nessuna convenzio-
ne con il Comune, l'unico 
atto amministrativo che 
necessariamente vincola 
quei Fondi. E comunque, 
in attesa della sentenza del 
Tar, incontrando il presi-
dente dell’A4 holding, già 
a luglio, abbiamo ottenuto 
la garanzia di utilizzo della 
somma per opere viabilisti-
che. 
I veronesi, in ogni caso, si 
sono espressi diversamente, 
e hanno capito che le deci-
ne di inaugurazioni fasulle 
del filobus, di cui l'allora 
sindaco si pavoneggiava ad 
ogni fantomatico colpo di 

benna, non erano atti con-
creti. Il risultato è che solo 
con la nuova azione siner-
gica dell'amministrazione si 
riuscirà a portare a termine 
il progetto del filobus e ren-
derlo finalmente fattibile. 
Persino su Castel San Pietro 
c'è stata la sua ennesima pro-
messa da Pinocchio. Aveva 
annunciato il grande museo 
della città dimenticandosi 
però di destinare le risorse 
minime necessarie al trasfe-
rimento del museo di scien-

ze naturali e all’allestimento 
museale. Concludo dicendo 
che, nei libri di storia citta-
dina, il consigliere Tosi sarà 
ricordato per tutto quello 
che ha promesso e mai rea-
lizzato, sempre ovviamente 
a dir suo, per colpa degli al-
tri, e oggi, nonostante le sue 
ripetute assenze in consiglio 
comunale, noi stiamo cer-
cando di riparare ai ultimi 5 
anni, anni di gloria e di fare 
incompreso”. 

Corrado Fiorio

POLATO: “VERONA NON SI USA PER SCOPI
ELETTORALI SULLA VICENDA TUNNEL”

I veronesi, in ogni caso, si sono espressi diversamente, e hanno capito che le decine di inaugurazioni fasulle del filobus

Porta il titolo “Uniti contro la Violenza sulle Donne” la mozione del consigliere comunale Maria Fiore Adami
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Porta il titolo “Uniti 
contro la Violenza sul-
le Donne” la mozione 
del consigliere comuna-
le Maria Fiore Adami , 
condivisa dalla maggio-
ranza ed estesa anche 
alla minoranza, per lan-
ciare un messaggio di 
unità nella lotta contro 
il fenomeno della vio-
lenza sulle donne.
Il documento, che chie-
de alla Giunta e al Con-
siglio comunale un 
impegno concreto nel 
tenere alta l’attenzione 
sul tema della violenza 
di genere, è stato illu-
strato questa mattina in 
sala Arazzi dal consi-
gliere Adami.
Presenti, in segno di 
condivisione e appog-
gio alla mozione, le con-
sigliere di maggioranza 
Laura Bocchi e Anna 
Grassi (Lega nord), Da-

niela Drudi e Paola Bres-
san (Battiti per Verona 
Domani) e di minoranza 
Anna Leso (Gruppo Mi-
sto), Carla Padovani e 
Elisa La Paglia (PD).
“Nonostante le campa-
gne di sensibilizzazione 
e le iniziative promos-
se negli ultimi anni per 
porre un freno al fe-
nomeno della violenza 
sulle donne – afferma 
il consigliere Fiore -, la 
cronaca parla di 2.333 
donne violentate nel no-
stro Paese dal 1° genna-
io al 31 luglio 2017 e di 
49 vittime di femminici-
dio nel primo semestre 
2017. Numeri davvero 
impressionanti, non tol-
lerabili in una società 
che dovrebbe avere tra 
i valori fondamentali il 
rispetto per il ruolo e la 
dignità delle donne nel-
la comunità”.

Unanime il sostegno da 
parte delle consigliere 
comunali presenti. 
“Vogliamo che le vitti-
me di violenza, fisica 
ma anche psicologica, 
sappiano che siamo loro 
vicine, sia come donne 
che come amministratri-
ci” ha detto Padovani. 
“Il valore aggiunto di 
questa mozione è l’u-
nione delle diverse for-
ze politiche presenti in 
Consiglio comunale” , 
è il commento del con-
sigliere La Paglia. Per 
il consigliere Drudi “va 
cambiata la mentalità 
maschile nei confron-
ti dell’emancipazione 
femminile”. “Ben ven-
gano tutte le iniziative 
di sensibilizzazione – ha 
aggiunto Bressan –, ma 
serve un netto inaspri-
mento della pena per chi 
commette questo tipo di 

reato”.
“Le donne non devo-
no avere paura di de-
nunciare – è l’appello 
del consigliere Leso -. 
Verona può contare su 

servizi di eccellenza per 
l’ascolto, il sostegno e 
anche per fornire prote-
zione alle donne che ne 
hanno bisogno”. 

Raffaele Simonato

PRESENTATA LA MOZIONE “UNITI
CONTRO LA VIOLENZA SULLE DONNE”

Porta il titolo “Uniti contro la Violenza sulle Donne” la mozione del consigliere comunale Maria Fiore Adami

B&B 
DIAZ 18
veronA

A 300 metrI DA PIAZZA Brà e DAll'ArenA DI veronA
per info: diaz18verona@gmail.com



L’idea iniziale, il motore che ha 
dato la spinta ad Anna Fiscale, 
presidente e fondatrice, assieme 
ad altri quattro amici, di Proget-
to QUID nel 2013 , è stata di dare 
una seconda possibilità sia a per-
sone a cui la vita non glielo abbia 
permesso, per colpe loro o per 
situazioni contingenti, sia a stoffe 
e tessuti di fine serie, che gran-
di marchi della moda altrimenti 
avrebbero sprecato. 
Ai primi, uomini e donne con un 
passato di fragilità, viene data la 
possibilità di ricevere formazio-
ne, fare parte di un gruppo di 
persone pronta ad accoglierli e 
ad ascoltarli, e di lavorare in at-
tività produttive che rispondono 
alle logiche del mercato e che allo 

stesso tempo stimolano una par-
tecipazione attiva alla bellezza e 
alla creatività. Ai secondi, con l’u-
tilizzo delle rimanenze, si amplia 
il campo della loro applicazione 
e, con la manifattura dei primi, 
li si rende portatori indissolubi-
li di storie umane significative, 
che si manifestano in collezioni 
uniche e irripetibili. Bellezza, in-
novazione sociale e sostenibilità 
ambientale si fondono per creare 
esclusivi prodotti Made in Italy e 
il logo, una molletta di legno, che 
è composta da due pezzi di legno 
che se non sono tenuti assieme da 
una molla non funzionano, ne è 
la sintesi perfetta.
Inizialmente la cooperativa era 
ospite in un laboratorio di un’al-

tra cooperativa, aveva un fattura-
to di € 90.000, impiegava cinque 
dipendenti e con i 15 kilometri 
di tessuto ricevuto, si occupava 
di apportare modifiche a capi in-
venduti.

Oggi ha un laboratorio tutto suo 
e uno presso il carcere di Verona, 
dove forma e prepara nuovi col-
laboratori, cinque negozi diretti 
(di cui uno in pieno centro a Ve-
rona), un fatturato di € 2.000.000, 
settantacinque dipendenti e uti-
lizza 100 kilometri di tessuto.
Anche il rapporto con le aziende 
che hanno deciso di supportare 
il progetto si è nel tempo evolu-
to. I pionieri, Calzedonia e Inti-
missimi, inizialmente fornivano 
esclusivamente il materiale, suc-
cessivamente si sono visti affian-
care anche da altre aziende come 
Diesel, Tezenis, Carrera, DEN, e 
la collaborazione è stata estesa 
anche alla creazione e ideazione 
di accessori e capi progettati e 

distribuiti anche con chi non ha 
nella moda il suo Core Business, 
come Altromercato e Naturasì.
Infine, oltre ai risultati ci sono 
stati anche i riconoscimenti! Nel 
2014 hanno vinto la seconda edi-
zione della European Social Inno-
vation Competition a Bruxelles, 
quest’anno la prima edizione 
del  HYPERLINK "https://sites.
google.com/view/premioange-
loferro/home?authuser=2" \t 
"http://progettoquid.it/proget-
to-quid-si-aggiudica-la-prima-
edizione-del-premio-angelo-fer-
ro/_blank" Premio Angelo Ferro 
e nel 2016, unici italiani invitati, 
hanno partecipato come speaker 
al Forum Mondiale dell’impresa 
sociale ad Hong Kong.
Per maggiori informazioni e per 
vedere le collezioni visitate  pro-
gettoquid.it/ Per acquistare shop.
progettoquid.com
Se volete devolvere il 5 per mil-
le nella dichiarazione dei red-
diti il codice fiscale da inserire 
è: 04179470234

terenzio Stringa
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In un suo comunicato del 26 
ottobre 2017, Regione Veneto 
segnala che l’export è stato e 
continuerà a essere la chiave 
di volta della crescita econo-
mica veneta, caratterizzata 
da un prezioso patrimonio 
di piccole e medie imprese 
che rappresentano oltre il 
90% del tessuto produttivo 
regionale, in grado di offrire 
sui mercati una vasta gam-
ma di prodotti di eccellenza 
non solo per qualità e l’affi-
dabilità ma anche per l’in-
novazione tecnologica, che 
li caratterizza. Nei primi sei 
mesi del 2017, il commercio 
estero regionale ritorna a cor-
rere: il fatturato estero delle 
imprese venete supera i 30 
miliardi di euro, registran-
do una crescita superiore a 
6 punti percentuali, rispetto 
allo stesso periodo del 2016. 
Dopo la leggera contrazione 
registrata nel 2016 (-1,2%), 
nel primo semestre 2017, cre-
scono anche le importazioni 
regionali: il valore degli ap-
provvigionamenti aumenta 
del +10,1%, raggiungendo i 
23 miliardi di euro. Il saldo 

della bilancia commerciale 
veneta, ovvero, la differenza 
tra esportazioni e importa-
zioni, rimane positivo: è pari 
a 7,1 miliardi di euro, in leg-
gera flessione (445 milioni in 
meno) rispetto a quello re-
gistrato nel primo semestre 
dell’anno precedente. A fron-
te di questo risultato, appa-
iono ottimisti i quasi 29 mila 
operatori, presenti in Vene-
to, che effettuano vendite di 
beni all’estero. Dati, dunque, 
interessanti e che lasciano 
intravvedere ulteriori passi 
avanti, grazie all’impegno e 
alla professionalità dell’im-
prenditoria piccola e media, 
che, per essere tale, è in gra-
do di proporre produzioni 
diversificate e dotate di quel-
la qualità, che costituisce la 
base essenziale del passato, 
del presente e del futuro del 
Veneto. Il quale costituisce, 
dal punto di vista economico, 
un’entità straordinaria, fra le 
migliori in Europa. Conforta-
no, dunque, i dati propostici, 
che ci fanno prevedere altri 
successi.

pierantonio braggio 

REGIONE VENETO, 
L’ExPORT, UNO DEI PILASTRI 
DELL’ECONOMIA VENETA

Se volete devolvere il 5 per mille nella dichiarazione dei redditi il codice fiscale da inserire è: 04179470234

PROGETTO QUID - LA MOLLA 
PER UNA GRANDE SOLIDARIETÀ



Venerdì 24 novembre, Palazzo 
Barbieri apre per la prima vol-
ta ai cittadini, per permettere a 
veronesi e turisti di ammirare 
le prestigiose sale istituzionali 
del primo piano del Comune. 
Il primo appuntamento, rivolto 
a tutta la cittadinanza e senza 
obbligo di prenotazione, si terrà 
dalle 15 alle 18.
Nel mese di dicembre le visite 
saranno possibili venerdì 1,15, 
22 e 29, dalle 15.30 alle 17; da 

gennaio 2018 ogni primo vener-
dì del mese (con prenotazione 
obbligatoria). L’iniziativa, forte-
mente voluta dall’Amministra-
zione comunale, è stata presen-
tata oggi dal Sindaco Federico 
Sboarina insieme all’assessore 
alla Cultura Francesca Briani.
“E’ stata una delle prime cose 
promesse nei giorni successivi 
all’insediamento, voler rendere 
trasparente e aperta a tutti la 
‘casa dei cittadini’ – ha detto il 

Sindaco -. Lo facciamo 
in due modi, con un per-
corso amministrativo 
che renda conto di tutto 
quello che succede a Pa-
lazzo ma anche aprendo 
in senso letterario le por-
te del Comune ai cittadi-
ni. Queste sale, oltre ad 
essere ricche di storia e 
cultura, rappresentano 
il luogo dove si decide il 
futuro della città. Il Co-
mune è la casa di tutti, è 
giusto che i cittadini im-
parino a frequentarla”.
“Grazie ai recenti restau-

ri di affreschi, quadri e sculture 
– ha detto l’assessore Briani -, 
il piano nobile di palazzo Bar-
bieri si presenta in tutta la sua 
bellezza. Si tratta di opere d’ar-
te di grande valore, mai espo-
ste al pubblico, che sono certa 
saranno apprezzate anche dai 
turisti, sempre molto attenti an-
che alla vita politica delle città 
che visitano”.  Tra le opere più 
rilevanti, l’assessore ha ricor-
dato le due grandi tele della 
fine del Cinquecento presenti 
in sala Arazzi, “La vittoria dei 
Veronesi a Vaccaldo su Federi-
co Barbarossa” (opera di Paolo 
Farinati) e “Cena in casa Levi” 
(opera della bottega di Paolo 
Caliari detto il Veronese) e, nella 
sala del Consiglio, la tela “Vit-
toria dei Veronesi sui Benacesi” 
e l’affresco “Cristo crocifisso tra 
la Madonna e San Giovanni”. 
Le visite, della durata di circa 
un’ora, sono organizzate per 
massimo 25-30 persone a turno, 
che saranno accompagnate da 
personale specializzato incari-
cato dall’Amministrazione.

Il presidente di Acque Veronesi 
Niko Cordioli, il consigliere Pa-
ola Briani e il primo cittadino 
di San Giovanni Lupatoto At-
tilio Gastaldello si sono recati 
questa mattina in sopralluogo 
presso il cantiere della società 
consortile che interesserà nei 
prossimi mesi via Madonnina.
La rete fognaria del Comu-
ne di San Giovanni Lupatoto, 
che si presenta di tipo misto 
(che veicola cioè sia le portate 
nere che le acque meteoriche), 
ha presentato negli anni peri-
odiche criticità e allagamenti 
che si sono manifestati in al-
cune località del paese a causa 
dell’insufficienza della rete di 
collettamento. L’area interes-
sata dai lavori, chiamata loca-
lità Madonnina, è attraversata 
dall’omonima strada e delimi-
tata da una chiesa nel lato est 
e da pizza Umberto I° all’estre-
mità opposta. L’intervento in 
oggetto prevede la realizzazio-
ne di un manufatto sfioratore 

a servizio della rete fognaria 
mista di San Giovanni Lupa-
toto. Il centro storico di questa 
cittadina è stato interessato ne-
gli ultimi anni da fenomeni di 
allagamento che hanno coin-
volto in particolare alcune atti-
vità commerciali e alberghiere 
che si affacciano proprio su Via 
Madonnina e Piazza Umberto 
I. 

“L’opera è stata approvata 
dall’ATO  lo scorso 10 agosto, 
la consegna ufficiale dei lavo-
ri è avvenuta il 12 settembre e 
il cantiere ha aperto a livello 
operativo  la scorsa settima-
na – ha commentato Cordioli 
– Un intervento che  andrà a 
migliorare significativamente 
le condotte del tratto stradale 
interessato da sempre più fre-

quenti fenomeni di allagamen-
to che si verificano soprattuto 
in occasione di importanti fe-
nomeni atmosferici. L’opera 
prevede la realizzazione di uno 
scarico di alleggerimento delle 
portate della condotta di via 
Madonnina mediante una con-
dotta che trasferirà il 50 % cir-
ca della sua portata nella fossa 
Sagramosa (pari a ben 500 litri 
al secondo). I lavori, dal costo 
complessivo di circa 200 mila 
euro, termineranno tra un paio 
di mesi”.
“Da mesi la nostra amministra-
zione è in stretto contatto con 
Acque Veronesi per dare una 
soluzione definitiva ad un pro-
blema che si protrae purtroppo 
da anni -  – ha detto il sindaco 
Gastaldello – In questo periodo 
abbiamo svolto diversi incontri 
con i commercianti per illu-
strare tutte le azioni svolte dal 
Comune su questo argomen-
to. Un problema importante e 
particolarmente sentito dalla 

collettività lupatotina, la cui 
soluzione ha richiesto l’appor-
to di tutti. Ringrazio il presi-
dente Cordioli per la collabora-
zione mostrata. Da quando mi 
sono insediato ho sollecitato e 
incontrato i rappresentanti e i 
tecnici di Acque Veronesi, tro-
vando sempre da parte della 
società consortile la massima 
disponibilità sia sui tempi, che 
sugli aspetti tecnici”.
Nell’ambito degli interventi 
previsti nel cantiere la società 
provvederà inoltre alla realiz-
zazione di opere complemen-
tari finalizzate al miglioramen-
to del sistema di captazione 
delle acque meteoriche di via 
Madonnina (saranno realizzate 
delle griglie che agevoleranno 
lo scolo) e al rifacimento dei 
marciapiedi dei tratti interes-
sati dai lavori. L’importo di 
tali lavori sarà di circa 100.000 
euro, totalmente finanziati dal 
Comune di San Giovanni Lu-
patoto.
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A SAN GIOVANNI LUPATOTO PARTONO I LAVORI 
DI ACQUE VERONESI IN VIA MADONNINA

Un’opera da oltre 200 mila euro attesa da anni.

LA CASA DEI VERONESI UN LUOGO TRASPARENTE





Il Sindaco Federico 
Sboarina ha partecipato 
oggi a Roma, nella sede 
nazionale di Confcom-
mercio, alla presenta-
zione del progetto “Na-
tale a Verona, provincia 
e lago di Garda”, al via 
il 17 novembre. 
“Quest’anno – ha af-
fermato il Sindaco- i 
Mercatini di Natale si 
presentano con una 
nuova formula, che ri-
sponde alla volontà 
dell’Amministrazione 
di delocalizzare la ma-
nifestazione, portando-
la anche al di fuori del 
centro storico. 
Una scelta che permet-
terà di rendere alcune 
zone cittadine protago-
niste del periodo natali-
zio e consentirà a vero-
nesi e turisti di scoprire 
e visitare luoghi meno 
noti. Inoltre, il Comune 
svolge un ruolo di coor-
dinamento, in sinergia 

con le categorie eco-
nomiche, insieme per 
creare opportunità di 
attrattiva turistica. Sarà 

davvero un periodo na-
talizio ricco di eventi e 
iniziative, che da Vero-
na si diffonderanno in 

provincia e sul lago di 
Garda. Un’attenzione 
particolare sarà riserva-
ta al tema della sicurez-

za, che dovrà garantire 
l’incolumità dei citta-
dini e la buona riuscita 
della manifestazione”.

Sboarina: “Quest’anno nuova formula dei mercatini a Verona. Bene la sinergia con le categorie economiche”
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PRESENTATO A ROMA IL ‘NATALE
A VERONA,  E LAGO DI GARDA’.

BOLOGNA:  DA CINQUANT'ANNI
SISTEMA LE BARBE DEI VERONESI
Gli assessori alle at-
tività economiche 
Francesca toffali e 
al Decentramento 
marco padovani han-
no consegnato que-
sta mattina una targa 
di riconoscimento al 
sig. orazio bologna 
per i 50 anni di attivi-
tà come barbiere nel 
quartiere di borgo 
milano.
“Siamo rimasti pia-
cevolmente sorpresi 
stupiti nel vedere an-
cora tanta vitalità e 
voglia di lavorare in 
un pensionato di 81 
anni, che esercita l’at-
tività in un ambiente 

d’altri tempi, dove 
tutto è rimasto 
uguale agli anni 
di inizio carriera 
– commentano gli 
assessori -. 
un bell’esempio 
di attaccamento al 
lavoro, soprattutto 
per i giovani”. 
tra le motivazioni 
del riconoscimen-
to al sig. bologna, 
‘l’essere stato, in 
oltre 50 anni di atti-
vità, prezioso pun-
to di riferimento 
per i residenti del 
quartiere, esempio 
di dedizione e pro-
fessionalità’.

Consegnato un riconoscimento dagli assessori Toffali e Padovani. “Un bell’esempio di attaccamento al lavoro”



Da Rosa Thea è arrivato 
George, design by Luca 
Trazzi. ”Abbiamo volu-
to un designer italiano 
di grande successo ed 
esperienza per esprime-
re i valori del made in 
Italy, che mescolano da 
sempre funzionalità e 
ironia, valorizzando le 
forme ed i materiali.È 
un design piacevole, 

pieno di emotività che 
trasmette una forte ca-
rica umana e affettiva. 
Questo è il “design emo-
zionale”. George è il re-
galo perfetto di natale. 
George è l'innovativo 
diffusore di fragranze a 
capsula Mr&Mrs. . Ge-
orge attraverso la tecno-
logia Bluetooth diffonde 
nell'aria musica e profu-

mo. Attraverso la con-
nessione Bluetooth, con 
i vostri smartphone o ta-
blet, potrete attivare una 
cassa acustica, integrata 
nel diffusore elettronico 
George, per ascoltare i 
vostri brani preferiti. Il 
suono diventa ora pro-
fumato. Puoi facilmen-
te conneterlo con il tuo 
device e ascoltare le 

tue canzoni preferi-
te. George soft touch 
ha scelto un vestito 
elegante, abbinato 
al contrasto sportivo 
delle prese d’aria in 
colore acciaio satina-
to. Impossibile resi-
stere alla sensazione di 
toccare George nel suo 
nuovo look soft touch. 
George, design innova-

tivo e colori straordi-
nari, una forma amica 
che, a braccia aperte, 
diffonde nell’ambiente 
un mondo di fragranze 
attraverso l’uso di cial-
de profumate Mr&Mrs 
Capsules on air. Geor-
ge è disponibile in do-
dici possibili varianti 
di colore. Il diffusore 
George funziona esclu-
sivamente con cialde 
Mr & Mrs realizzate 
con fragranze prive di 
alcool sono completa-
mente made in Italy. 
Mr&Mrs Fragrance 
offre un'ampia scelta 

di fragranze in capsule.  
Con cosi tante c'è qual-
cosa di adatto per i gu-
sti di ognuno. Le cialde 
Mr&Mrs Capsules on 
air sono realizzate con 
fragranze prive di alco-
ol e a base naturale. Pos-
sono essere cambiate e 
riutilizzate piu volte in 
modo pratico e sicuro. 
Anche ci sono arrivate 
le nuove capsule pro-
fumate "il grande viag-
gio", disponibile in sei 
varianti di fragranza: 
malaysian black tea, ro-
sewood of quebec, pure 
amazon, maldivian bre-
eze, papaya do brasil, li-
moni di amalfi. Passate 
da Rosa Thea conoscere 
il Gorge.

Klaudia marianska
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DA ROSA ThEA è ARRIVATO 
"GEORGE" By LUCA TRAZZI 

è arrivato 
il Natale!

ROSA THEAcomplement i d'arredo
Via Rosa, 8/b Verona



#VERONANoStress

IL PIÙ ECONOMICO: 1€ L’ORA

A POCHI PASSI DA PIAZZA BRA

NAVETTA PER IL CENTRO

APERTO 24 ORE SU 24

Il PARK CENTRO è un parcheggio multipiano,
con 439 posti auto, wifi gratuito, servizi igienici,
bar e personale addetto, presente nell’area H24.

Via Campo Marzo - Verona

Per maggiori infomazioni: www.amt.it Seguici su:

IL “park 
centro”

li batte
tutti!



Approvato dal Consiglio comu-
nale, con 21 voti favorevoli, 3 
contrari e 7 astenuti, la delibera 
che esprime parere favorevole 
al progetto preliminare della 
‘Sistemazione del noto AV/AC 
di Verona’ che costituisce parte 
della trasversale Est-Ovest To-
rino-MilanoVenezia, che com-
prende la realizzazione della 
nuova linea Alta Capacità (AC), 
fino all'ingresso nella stazione 
attuale di Verona Porta Nuova.
Tale progetto prevedeva tut-
ti gli interventi funzionali alla 
continuità della Linea AV/AC 
Milano - Venezia all’interno del 
Nodo di Verona, tra l’autostra-
da A22 fino alla radice est della 
stazione di Verona Porta Vesco-

vo, per un’estensione di circa 10 
Km.
“In relazione agli interventi 
previsti dal progetto e all’im-
patto che gli stessi avranno sul 
territorio – ha sottolineato l’as-
sessore alla Pianificazione urba-
nistica Ilaria Segala – il Comune 
ha indicato precise osservazioni 
che apporteranno soluzioni ur-
banistiche compensative di mi-
glioramento della viabilità delle 
zone interessate dal progetto e 
di recupero di aree dismesse da 
destinarsi a nuovo spazio a ver-
de. Nello specifico sono indicati: 
richiesta di allargamento dei tre 
sottopassi ferroviari di via Albe-
re, al fine di rendere possibile la 
realizzazione di una carreggiata 

a due corsie, marciapiedi e pista 
ciclabile, in modo da garantire 
una corretta fluidità dei flussi 
del traffico, la separazione fisi-
ca delle diverse mobilità garan-
tendo così adeguati standard di 
sicurezza; la realizzazione di un 
apposito percorso ciclopedo-
nale che collega la Fiera con la 
stazione di Porta Nuova, da re-
alizzarsi parallelamente a Viale 
Piave e all’interno dell’ambito 
dello Scalo Merci. 
In merito alla cantierizzazione 
si chiede che il cronoprogram-
ma preveda la non contempora-
neità dei lavori su via Fenilon e 
su via Albere. I cantieri devono 
essere realizzati in tempi diversi 
per garantire il flusso di mobi-
lità indispensabile per garantire 
il collegamento tra la IV e la III 

Circoscrizione.
In ambito di opere com-
pensative, si chiede inoltre 
la realizzazione, nell’area 
ambito dello scalo merci di 
Porta Nuova, di un parco 
urbano da destinare a fru-
ibilità pubblica, le cui di-
mensioni dovranno essere 
le più ampie possibili, ten-
dendo possibilmente all'in-
terezza di tale ambito”. 
Accolti dall’assessore un 
ordine del giorno, a firma 
dei consiglieri Battiti per 
Verona Marco Zandomene-
ghi e Paolo Rossi, che invita 
l’Amministrazione “a chiedere 
alle Ferrovie dello Stato di va-
lutare la possibilità di realizzare 
un sottopasso più a Ovest, che 
potrebbe avere inizio dall’attua-

le ‘Stradone S. Lucia’ per andare 
a congiungersi con via Albere”. 
Accolti inoltre due emendamen-
ti a firma uno del capogruppo 
Pd Carla Padovani e l’altro del 
consigliere Zandomeneghi.
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Il consiglio comunale esprime il parere favorevole al progetto preliminare 

SI SISTEMA IL NODO PER
L'ALTA CAPACITÀ DI VERONA

SINTESI DEL DIBATTITO
“Questo progetto, come indi-
cato dal Consiglio superiore 
dei Lavori pubblici, non sta in 
piedi” sottolinea il consigliere 
del Movimento 5 stelle Ales-
sandro Gennari, che sulla sua 
contrarietà al progetto preci-
sa: “si tratta solo di un’opera 
che interessa a chi la costrui-
sce e che, vista la carenza di fi-
nanziamenti in questo settore, 
rischia di non vedere nemme-
no la luce. Non ci sono opere 
compensate per un intervento 
inesistente”. 
“Non viene effettuata la mas-
sima valutazione sull’opera, 
ma si ragiona solo sugli in-
terventi compensativi – pre-
cisa il capogruppo di Sinistra 
in Comune Michele Bertucco 
–. Nessuna attenzione viene 
rivolta al traffico pedonale e 
nessuna proposta viene avan-
zata per la riapertura delle 
stazioni periferiche. Si aiutano 
gli affaristi e si condannano i 
cittadini veronesi, con opere 
fortemente impattanti per il 
territorio e la sua vivibilità”.
Per il consigliere Pd Federico 
Benini “si è persa un’occasio-
ne. Tra le opere compensative 
poteva essere valutata la rea-
lizzazione di un parco urbano 

nella zona Ovest della città, 
fra le più carenti oggi di ver-
de. Purtroppo in fase di com-
missione non vi è stata rispo-
sta in questo senso da parte 
dell’Amministrazione”.
“L’alta velocità è un’opportu-
nità per la città – dichiara il 
capogruppo di Verona civica 
Tommaso Ferrari –, che an-
drà a rivalutare alcune delle 
aree strategiche del territorio. 
Inoltre il nuovo tratto andrà a 
liberare tracciati ferroviari che 
potrebbero essere riconverti 
per divenire percorso per una 
nuova metropolitana di su-
perficie”.
“Quando parliamo di opere 
pubbliche – sottolinea il ca-
pogruppo Movimento 5 stelle 
Marta Vanzetto – ci riferia-
mo al denaro dei cittadini e 
del consumo dell’ambiente. 
Si tratta di decisioni che non 
possono basarsi su opinioni 
o promesse ‘sogno’ di opere 
compensative straordinarie. 
Servono valutazioni serie che 
non sono frutto della politica 
ma dalla scelta personale di 
ognuno di lavorare per il me-
glio della città e del futuro dei 
suoi cittadini”.
“Non si accentano lezioni sul-

la responsabilità del proprio 
voto – sottolinea il consigliere 
di Battiti per Verona Marco 
Zadomeneghi – da chi in cam-
pagna elettorale ha denigrato 
il project financing dell’Ar-
senale e, poi, da consigliere, 
quando si è trovato nella pos-
sibilità di votare contro è usci-
to dall’aula”.
All’unanimità, con 27 voti 
favorevoli, è stata approvata 
anche la delibera che attesta 
l’inesistenza di interesse pub-
blico per il cambio di destina-
zione d’uso, da agricolo ad ar-
tigianale, richiesto dalla ditta 
Birtele Luciano relativamente 
al capannone presente in via 
Ponte Florio.
Ad inizio seduta è stata ap-
provata all’unanimità, con 35 
voti favorevoli, la mozione 
del consigliere comunale Ma-
ria Fiore Adami, condivisa da 
tutte le consigliere presenti in 
Consiglio, che punta a lancia-
re un messaggio di unità nella 
lotta contro il fenomeno della 
violenza sulle donne.
Il documento chiede alla 
Giunta e al Consiglio comuna-
le un impegno concreto nel te-
nere alta l’attenzione sul tema 
della violenza di genere.
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4a Giornata andata
a1 Girone a
Ciò che ha portato questa quar-
ta giornata nel primo girone del 
massimo campionato è stato dav-
vero un uragano in classifica. Per 
iniziare, alzi la mano chi avrebbe 
scommesso un euro nella vittoria 
per 3 a 2 del Sandrà contro la ca-
polista Ri.Av.El. Sempre al primo 
posto, anche meglio per differen-
za reti, troviamo il Corner Bar 
Team, che ha annullato i Polemi-
ci, in una delle peggiori gare da 
quando partecipano al campio-
nato MSP. L’epilogo è di un 11 a 
1 a favore del Corner Bar, per la 
prima volta con un numero ade-
guato di cambi. Al terzo posto è 
salita una Sampieradarenese che 
sembrava dover essere quasi una 
vittima sacrificale per il Noi Team 
Elettrolaser, ma che invece ha 
avuto la bravura e la forza di im-
porsi per 5 a 2. La Pizzeria Vecchia 
Rama ha ottenuto la prima vitto-
ria della stagione. A farne le spe-
se, sempre a sorpresa, è stato l’ex 
capolista Heart of Verona, battuto 
3 a 1 e costretto a perdere ben tre 
posizioni in classifica.
a1 Girone b
Con il riposo del Corvinul Hu-
nedoara, tutti i fari erano puntati 
sulla sfida tra il Rizza e il Colletta, 
due delle più forti squadre del se-
condo girone di serie A1. La gara 
è terminata con il punteggio di 
3 a 2 a favore del Rizza, che così 
può continuare la propria striscia 
positiva, mentre  per il Colletta è 
un vero colpo basso, che la lascia a 
ben sei punti di distacco dalla vet-
ta. Sempre a punteggio pieno ab-
biamo anche l’Agriturismo Corte 
Barco, che ha battuto 5 a 1 il Pa-
tatinaikos, lasciandolo così ultimo 
da solo con zero punti in classifica. 
Finalmente sono arrivati i primi 
punti anche per l’Euroelectra Fan-
toni, che è riuscita a superare per 6 
a 3 il Momento Zero, raggiungen-
do in graduatoria il gruppone di 
squadre a tre punti. Ha chiuso la 
massima categoria la prima vitto-
ria anche per gli Arditi, che hanno 
superato 8 a 6 i Red Devils, rag-
giungendoli così in graduatoria. 
a2 Girone a
Il primo girone della serie cadetta 
per ora è guidato dallo Sporting 
Ardan, che però ha dovuto ferma-
re la propria corsa per il pareggio 
per 3 a 3 con una rediviva Kubi-
tek. Al secondo posto, insieme 
alla riposante Prati-Servizi Calore, 

troviamo il Consorzio Artigiano, 
che ha agevolmente battuto 9 a 2 
gli East Green Boots, in qualche 
modo distruggendogli i sogni di 
gloria e di recupero in graduato-
ria. Sembra essersi sciolta come 
neve al sole la Jolanda Hurs, che 
è stata battuta 5 a 4 dallo Spartak 
Augusta e che ha riorganizzato 
i propri obiettivi stagionali, che 
sono diventati quelli di una tran-
quilla salvezza. Per concludere 
con il primo girone, c’è stata una 
vera pioggia di gol tra le Riserve 
e l’Atletic Bigbabol. La gara è ter-
minata sull’altissimo punteggio di 
10 a 9. A festeggiare alla fine sono 
state le Riserve.
a2 Girone b
Con il riposo dell’Ospedaletto, 
l’Alpo Club aveva l’obbligo di 
non sbagliare con il Lokomotiv 
Bure, per poter affiancare i rivali 
in classifica. Missione compiuta 
per la squadra di Briani, che si è 
imposta per 3 a 2. Intanto sem-
bra essersi ripreso il Terzo Tem-
po, che ha vinto per 4 a 1 la gara 
con un Real Pearà che, di contro, 
non sembra più quello delle pri-
me giornate, quando era andato 
in vetta tra la sorpresa generale. 
È salita a sei punti anche la Soc-
cer Ambro Five, che ha battuto 5 
a 4 una Scaligera che proprio non 
sembra più ricordarsi come si vin-
ce. Infine il Quartopiano si è tolto 
di dosso l’ultimo posto grazie alla 
vittoria per 5 a 4 con il Tiki Taka, 
nel primo scontro diretto per la 
salvezza. 
a2 Girone C
Il terzo girone della serie A2 si sta 
rivelando come un girone di ferro, 
con diverse squadre che puntano 
al primo posto. Fino alla scorsa 
gara, in solitaria stava la Busa, se 
non fosse che in questo turno ha 
pareggiato 2 a 2 con l’Ei Team-
Giardino Dei Sapori dopo una 
partita caratterizzata da reti di 
pregevolissima fattura. Poco pri-
ma il Borussia Schlumpfe ha vin-
to agilmente per 8 a 3 con il Bar 
Perbacco. In una giornata come 
questa, a trarre maggior vantag-
gio è stata l’MDM S.Martino, che, 
grazie al 7 a 0 rifilato ai Reduci, ha 
raggiunto la Busa sia nei punti, 
che in reti realizzate, pur avendo 
una difesa decisamente migliore. 
Ci si è davvero divertiti a guar-
dare la gara tra l’Avis United e i 
Bomboneros, terminata sul pareg-
gio per 5 a 5. Dopo un inizio non 
impeccabile da parte di entrambe 

le squadre, la maggior preoccupa-
zione era quella di non perdere.
a2 Girone D
Guardando la classifica, la situa-
zione dell’ultimo girone di serie 
A2 appare subito chiara: ci sono 
già due contendenti che fino-
ra sono a punteggio pieno e che 
hanno già dato cinque punti di 
distacco alla prima inseguitrice. 
Una di queste due squadre è il 
Dorial, che si è imposto 7 a 2 sul 
Cerea Del Nord. Stesso discorso 
vale per il THC, che questa setti-
mana ha praticamente disputato 
un allenamento contro l’Enogas, 
battuto 10 a 4. Dietro ai riposanti 
Butei, altra squadra ancora im-
battuta, troviamo il New Team, 
che è finalmente tornato a giocare 
una partita ad altissimi livelli. La 
Trinacria è stata infatti battuta 14 
a 2. C’è stato infine l’incontro tra 
le  Aquile di Balconi e il Bar Pan-
talona. Nonostante il confronto sia 
terminato sul punteggio di 6 a 2, 

la gara è stata molto tosta per le 
Aquile, che, forse, hanno ottenuto 
una vittoria troppo esagerata per 
quello che si è visto in campo.
b Girone a
Nel primo girone di serie B la si-
tuazione si sta già ben delinean-
do, con due squadre che stanno 
cercando di attuare una vera e 
propria prova di fuga. Una di que-
ste è il Coversol Verona, che ha 
superato l’ex capolista New Lon-
gobarda con il punteggio di 5 a 2. 
A pari punti troviamo il Partizan 
Degrado, che ha ottenuto il risul-
tato simile di 4 a 1 con il Risto Piz-
za Il Grillo, unica squadra ancora 
ferma al palo. Vuole rientrare tra 
i primi anche il Bar Cristallo che, 
dopo un avvio faticoso, ha scalato 
molte posizioni grazie alla vittoria 
per 10 a 6 sulla Professione. Han-
no rialzato la china anche quelli 
del Manchester Sinty, che hanno 
rifilato un netto 8 a 3 agli Illegali. 
b Girone b

Quattro su quattro per il Gengiva, 
che è arrivato a dodici punti gra-
zie al 5 a 2 rifilato a un Novaglie 
al quale forse aspetta una stagione 
più dura delle scorse: infatti que-
sta squadra non era mai scesa così 
in basso in classifica. Il distacco 
dalla seconda in classifica si è fatto 
già consistente, perché ammonta 
a cinque punti. Per ora il secondo 
gradino è condiviso dall’Atletico 
Manontroppo e dal BVP. Proprio 
quest’ultima squadra però non è 
andata oltre ad un deludente 3 a 3 
con il Bootey. Dietro solo per diffe-
renza reti, l’Atletico Manontroppo 
ha guadagnato qualche posizione 
con la vittoria per 2 a 1 sul Loft 37. 
Finalmente sono riusciti a sblocca-
re la classifica quelli della Pizzeria 
Da Giuseppe, che hanno quasi an-
nichilito i Sordi Verona per 13 a 2. 
A parziale difesa degli sconfitti c’è 
da dire che le assenze erano vera-
mente tante.

Davide valerio

XXVII CAMPIONATO PROVINCIALE M.S.P.
INDOOR DI CALCIO A 5 2017/2018

ac alPO clUB 98 a2B

asD OsPeDalettO a2B
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Il Sindaco Federico Sboarina 
ha fatto visita, questo pome-
riggio, all’Istituto Assistenza 
Anziani Don Carlo Steeb, alla 
signora Lavinia Massalongo 
Santini che, insieme al primo 
cittadino e ai familiari, ha fe-
steggiato il suo 100° comple-
anno. Sboarina, emozionato 
per il suo primo centenario 
nella veste di Sindaco, si è 
complimentato con la signo-
ra per l’importante traguardo 
raggiunto e, augurandole “al-
tri cento di questi giorni”, le 
ha consegnato una targa ricor-
do da parte della città di Vero-
na.  “In questo giorno speciale 
– ha sottolineato il Sindaco – è 
tutta la città che, attraverso 
questa targa simbolica, si uni-
sce al primo cittadino per fare 
gli auguri più belli a Lavinia, 
giunta quest’anno allo stra-
ordinario traguardo dei suoi 
primi 100 anni”. 

Fabio montoli

LA TARGA A UNA CENTENARIA VERONESE

L’assessore all’Ambiente Ila-
ria Segala, in occasione della 
Giornata Nazionale dell’Al-
bero, istituita il 21 novembre 
dal Ministero dell’Ambien-
te, ha partecipato questa 
mattina alla piantumazione 
di un albero nel cortile della 

scuola primaria Vivaldi allo 
Stadio. L’evento si inserisce 
fra gli appuntamenti realiz-
zati in città dal Comune di 
Verona, in collaborazione 
con AMIA, per promuove-
re la cultura ecologica e far 
comprendere il legame esi-

stente fra gli alberi e l’uomo, 
elemento fondamentale per 
il futuro del nostro pianeta. 
L’evento aderisce inoltre alle 
Giornate per la “Saggia Eco-
logia”, promosse dall’ANCI 
a partire dal 21 novembre e 
che si concluderanno il 29 

novembre in occasione della 
proclamazione di San Fran-
cesco D’Assisi a Patrono dei 
Cultori dell’Ecologia.
Oltre alla scuola Vivaldi, 
altre 22 scuole primarie co-
munali hanno aderito oggi 
all’iniziativa, con la piantu-
mazione di alberi nei giar-
dini degli istituti: Aleardi di 
Quinto, Forti, Giuliari, Ario-
sto, Dorigo, Caliari S. Maria 
in Stelle, Betteloni-Monto-
rio, Dei Ciliegi, Nievo, Mag-
gi, Cesari, De Amicis, Barba-
rani, Fracazzole, Carducci, 
D’Azeglio, Manzoni, Ro-
dari, Pascoli-Poiano, Mons. 
Chiot. “Questa giornata – af-
ferma l’assessore Segala – è 

un invito ad una riflessione 
sull’importanza dell’albero 
in città e sul legame dell’uo-
mo con la natura. Promuo-
vere una maggior cultura 
per la salvaguardia dell’am-
biente e del paesaggio è una 
missione importante che ci 
coinvolge tutti. L’augurio è 
che questi bambini, attraver-
so un modello formativo più 
attento all’ambiente, almeno 
per una giornata possano 
mettere gli alberi al centro 
delle loro attenzioni e che 
crescendo imparino quanto 
sia importante far parte di 
una collettività e impegnarsi 
per migliorarla”. 

Corrado Fiorio

PIANTATE NUOVE PIANTE IN
22 SCUOLE PRIMARIE COMUNALI

Ambiente: in occasione della giornata nazionale dell’albero
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LA RUBRICA DEL BENESSERE BY BUNNI

Sankalpa è il tuo proponimento, 
intimo e profondo, nei confronti 
della vita. 
Lo yoga lo rende chiaro e vitale.
Lo possiamo tradurre con ‘voto’, 
‘proponimento’, ‘idea’, ‘inten-
zione’, ‘determinazione’…. è 
una parola-chiave nella tradizio-
ne dello yoga. 
Il concetto di Sankalpa – già 
presente nei  testi religiosi e fi-
losofici indiani composti in lin-
gua sanscrita a partire dal IX-
VIII secolo a.C. – ha poi trovato 
un rinnovato vigore nello yoga 
integrale per merito di Swami 
Satyananda nel secolo scorso. 
Questo grande Guru ha infatti 
impresso un rinnovato impulso 
al Sankalpa in quanto parte inte-
grante di Yoganidra: tale pratica 
tantrica va attualmente diffon-
dendosi sempre di più anche in 
altre scuole di yoga, c’è pertanto 
da augurarsi che in tale diffusio-
ne essa conservi il rigore che la 
dovrebbe sempre caratterizzare. 
Il Sankalpa è in grado di cam-
biare la vita del praticante, è uno 
dei mezzi più potenti di trasfor-
mazione e realizzazione a sua 
disposizione: è per questo che 
la sua corretta applicazione è di 
fondamentale importanza.
Cambiare vita
La trasformazione non è mai 
impresa facile. Ci vuole deter-
minazione, lucidità e un gran-
de lavoro di consapevolezza. 
Spesso l’ostacolo principale è 
la forza che le abitudini eserci-
tano sull’esistenza. Tanto più 
radicata e comoda è una vecchia 
abitudine tanto più difficile sarà 
estirparla. Quanto più numerosi 
e fallimentari sono stati i tentati-
vi di modificare uno stile di vita, 
tanta più forza sarà necessaria 
perché un processo di cambia-
mento vada a buon fine con suc-
cesso. La via inclinazione è sem-
pre agevole e in discesa di una 
cattiva. Inoltre, anche là dove 
tale energia non mancherebbe, 
possono essere le circostanze a 
non risultare favorevoli. Non 
sempre infatti le condizioni am-
bientali sono tali da costituire 
aiuto e sostegno rispetto agli 
sforzi che un individuo mette in 
atto per cambiare la propria vita.
Forza gentile
In ogni caso, l’idea che sta a 
fondamento del Sankalpa non 
assume la forza di volontà 
come perno del cambiamento: 
non tutto infatti si ottiene con 
la forza. L’ostacolo non sempre 
può essere rimosso con l’uso di 
un’energia oppositiva. In alcuni 
casi è la forza del convincimen-

to – forza più ‘gentile’ di quella 
della volontà – a dimostrarsi, 
sui lunghi tempi, più efficace 
di quest’ultima. Il metodo del 
Sankalpa si basa non tanto sul-
lo sforzo, ma sul convincimento 
e sulla costanza. Suggestione e 
reiterazione: su questi due car-
dini, come vedremo meglio più 
avanti, si fonda i l lavoro interio-
re del Sankalpa.
Yoganidra
Nella vita quotidiana può non 
risultare facile modificare una 
determinata situazione genera-
trice di stress o allontanarsene. 
Yoganidra è la pratica che con-
sente ad un individuo di porsi 
periodicamente in uno stato di 
rilassamento profondo, di entra-
re in contatto con gli strati più 
profondi della propria interio-
rità anche là dove condizioni di 
tensione determinate da fattori 
esterni dovessero persistere o 
apparire insormontabili. Tale 
pratica, che richiede comunque 
la presenza di una guida prepa-
rata e responsabile, è quella più 
favorevole al dispiegamento di 
tutte le potenzialità del Sankal-
pa e alla sua realizzazione: essa 
è costituita da una prima parte 
dedicata al rilassamento musco-
lare e mentale, da una seconda 
normalmente riservata a spe-
cifiche visualizzazioni e infine 
da una terza parte in cui viene 
dato particolare spazio e risalto 
al Sankalpa.
Idee chiare
In ogni caso, perché il Sankalpa 
funzioni è importante che ab-
bia le seguenti caratteristiche: 
chiarezza, semplicità, positività, 
costanza, segretezza. La più im-
portante fra tutte è la chiarezza 
d’idee. Come potrai infatti rag-
giungere il tuo obiettivo se non 
ti è chiaro ciò che vuoi davvero 
ottenere? Definire con chiarez-
za i contorni dell’obiettivo da 
raggiungere è il primo passo 
da compiere sulla via del cam-
biamento. Non importa quanto 
tempo sarà necessario affinché 
la meta arrivi ad essere indivi-
duata con chiarezza: quando le 
tue idee diverranno chiare, la 
strada del Sankalpa non potrà 
che condurti al traguardo. Per 
definire un obiettivo occorre 
metodo: la corretta scelta pre-
vede che innanzitutto vengano 
scartati i falsi bersagli e quelli 
di secondaria importanza. ‘In 
cosa consiste l’origine della tua 
attuale insoddisfazione?’, ‘qual 
è la causa essenziale della tua 
sofferenza?’, ‘cosa ti sta davvero 
a cuore raggiungere?’. Può trat-

tarsi di domande alle quali po-
tresti non saper rispondere im-
mediatamente, ma è comunque 
di essenziale importanza comin-
ciare a porsele con schiettezza e 
coraggio. Arrivare a rispondere 
a tali interrogativi è fondamen-
tale per formulare con esattezza 
il proprio Sankalpa. Sarebbe un 
grande spreco utilizzare uno 
strumento così potente per rag-
giungere un falso obiettivo o un 
obiettivo di non sostanziale im-
portanza. Lo scopo che ti prefiggi 
non dovrebbe riguardare aspetti 
transitori della tua esistenza, ma 
un aspetto essenziale, profondo, 
capace di modificare in modo 
davvero significativo la tua vita. 
Non importa se il processo che ti 
porterà a scorgere con chiarezza 
la meta da raggiungere richie-
derà tempo: all’interno della 
pratica di Yoganidra lo spazio 
dedicato alla ripetizione del 
Sankalpa, qualora questo non 
sia stato ancora formulato, sarà 
dedicato alla ricerca dello stesso. 
E sarebbe forse meglio, al posto 
di ‘ricerca’, usare termini quali 
‘emersione’, ‘affioramento’, ‘ri-
velazione’ in quanto Yoganidra 
è pratica che, permettendo di ac-
cedere agli strati profondi della 
coscienza, consente alla meta di 
manifestarsi, più che attraverso 
faticosi processi analitici, attra-
verso la felice via dell’intuizio-
ne.
Semplicità
Il Sankalpa dovrebbe essere for-
mulato in modo semplice, sinte-
tico e positivo. Le cose davvero 
importanti non hanno bisogno, 
per essere espresse, di lunghi 
e complicati giri di parole. Fra-
si prolisse e altisonanti non si 
addicono a proponimenti che 
riguardino questioni essenziali. 
Datti tempo perché la sua for-
mulazione possa essere sfronda-
ta da ogni parola di troppo: che 
sia come una nuda freccia che 
colpisce il cuore del problema. 
Se l’obiettivo dovesse riguar-
dare qualcosa “da non far più” 
o modalità “da non portare più 
avanti”, fai in modo di volgere 
in positivo la frase: per esempio 
invece di dire “non farò più que-
sto…” potrai dire “farò sempre 
più quest’altro…”.  Un Sankalpa 
affermativo sarà molto più effi-
cace di un Sankalpa negativo.
Costanza
Una volta formulato in modo 
semplice, sintetico e affermati-
vo, il Sankalpa non dovrebbe 
più essere cambiato. Abbando-
nare il Sankalpa che hai formu-
lato appena ieri, ancor prima 

d’aver raggiunto la meta, per 
formularne un altro che oggi 
t’appare più urgente è un gran-
de errore: è sicuramente prefe-
ribile dedicare maggior tempo 
per portare alla luce ciò che ti 
sta veramente a cuore piutto-
sto che abbandonare oggi ciò 
che appena ieri ti sembrava ir-
rinunciabile. Se cerchi l’acqua 
non scavare cento pozzi, scava-
ne uno soltanto continuando ad 
andare in profondità sin tanto 
che non sgorgherà l’acqua che 
cercavi. Ripetilo sempre con la 
medesima formula fintanto che 
il tuo proponimento non si sarà 
realizzato. Sii certo della sua 
realizzazione, non avere dubbi 
sulla sua potenza.
Segretezza
La tradizione dello yoga preve-
de che il Sankalpa venga man-
tenuto segreto. Alcuni hanno 
un’idea ‘relativa’ della segretez-
za; pensano che confidare un se-
greto ad una persona fidata, ma-
gari con la promessa che questa 
a sua volta mantenga il segreto, 
non sia un vero venir meno alla 
consegna del silenzio. Quest’i-
dea, abbastanza diffusa, è pro-
fondamente contraria all’idea 
che lo yoga ha della segretezza: 
un segreto, per essere tale, deve 
essere assoluto, non deve cioè 
essere rivelato a nessuno, sen-
za eccezione. Si tratta del ‘tuo’ 
proponimento, esso va protetto 
da qualsiasi influenza esterna, 
quand’anche fosse positiva. Sei 
tu l’unico responsabile e tale 
rimarrai sino al suo pieno com-
pimento. Nessun altro può deci-
dere per te, nessun altro deve in-
fluenzare le tue scelte. Il riserbo 
da cui va circondato ha lo scopo 
di esaltarne l’efficacia: la segre-
tezza ne moltiplica la potenza.
Autosuggestione
Intendiamo usare tale termi-
ne nel suo significato migliore, 
quello che indica un ‘autosugge-
rire’, un ‘rammentare a sé stessi’, 

un lavoro di auto-incitamento a 
continuare sulla strada del cam-
biamento desiderato fino al rag-
giungimento dell’obiettivo. In 
tale senso l’autosuggestione è il 
contrario della suggestione che 
altri possono esercitare su di te. 
Yoganidra è una pratica che pre-
vede la presenza di una guida il 
cui compito è quello di accom-
pagnarti in un profondo rilassa-
mento fisico, sino ad una condi-
zione mentale che la psicologia 
chiama ‘stato ipnagogico’: una 
condizione in cui non sei anco-
ra addormentato, ma in cui non 
sei più completamente sveglio. 
Si tratta di un terreno di confine 
tra la coscienza e la subcoscien-
za, uno dei terreni più fertili in 
cui seminare un proponimento 
di cambiamento. Non sarà però 
la tua guida a suggerirti il San-
kalpa: nessuno lo conosce, tu ne 
sei il depositario, tu soltanto sei 
abilitato a suggerire a te stesso la 
meta da raggiungere. In questo 
senso il termine ‘auto-suggestio-
ne’ assume tutto il suo significa-
to originario e rivela un aspetto 
della filosofia dello yoga che 
va sottolineato: si tratta infatti 
di una disciplina che esalta la 
libertà e l’autonomia e che non 
tollera che la libertà individuale 
venga influenzata dall’esterno, 
ma che risulti invece sempre l’e-
sito di una conquista dello stes-
so praticante.
Qualsiasi momento è buono 
per ripetere a sé stessi il proprio 
Sankalpa: appena sei sveglio al 
mattino, alla sera prima d’ad-
dormentarti, in qualsiasi ora del 
giorno e della notte. I momenti 
in assoluto più efficaci sono co-
munque quelli offerti da Yoga-
nidra. È da ribadire in ogni caso 
che, proprio per l’importanza 
e la ‘delicatezza’ delle questio-
ni trattate, la pratica Yoganidra 
presuppone una guida prepara-
ta.

maria Cristina buniotto

yOGA E SANKALPA
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Figlio di Gilberto Borromeo 
e Margherita de' Medici, 
proprietari delle terre attor-
no al Lago Maggiore, e ni-
pote dello stesso Papa Pio 
IV, Carlo Borromeo -nato 
nel 1538- potrebbe seguire 
in maniera passiva il desti-
no dei secondogeniti delle 
ricche casate: divenire sol-
dato o intraprendere la car-
riera ecclesiastica, godendo 
agi e vitalizi. Così non sarà, 
perché Carlo saprà dona-
re al sacerdozio non solo il 
corpo, ma tutta l'anima e la 
sua immensa fede. Nomina-
to a 12 anni commendatario 
dell'Abbazia di Arona con 
una rendita di 2.000 scudi, 
richiamato a Roma dallo zio 
che lo fa eleggere Protonota-
rio Apostolico e Cardinale a 
22 anni (pur non essendo an-
cora prete) e poco dopo, an-
che Segretario di Stato, Car-
lo alla morte dello zio, nel 
1565, rifiutata l'elezione al 
soglio pontificio, torna a Mi-
lano, dove avvia un'attività 

straordinaria, circondandosi 
di uomini capaci ed esem-
plari. Morirà il 3 novembre 
1584 a soli 46 anni. Questa in 
breve sintesi la vita del gran-
de Vescovo, festeggiato e 
onorato in tutta Italia il 4 no-
vembre scorso. Nello stesso 
giorno Papa Francesco nel 
suo discorso settimanale in 
Vaticano  ha voluto ricorda-
re la sua figura, definendolo 
un “Pastore illuminato che 
fece dell'umiltà il suo mot-
to".  “La sua vita esempla-
re - ha auspicato Bergoglio 
- possa ispirare l’attività in-
tellettuale e sociale e anche 
l'esperienza di fraternità”.  
Il corpo del grande “pastore 
del gregge” è deposto nella 
cripta del Duomo di Milano 
dove ancora oggi si trova, 
mentre il suo cuore venne 
simbolicamente conservato 
nella basilica dei santi Am-
brogio e Carlo al Corso a 
Roma, dietro l'altare mag-
giore. È considerato patrono 
dei seminaristi, dei direttori 

spirituali e dei capi spiri-
tuali, protettore dei frutteti 
di mele; si invoca contro le 
ulcere, i disordini intestina-
li, le malattie dello stomaco. 
Tantissime le chiese a lui de-
dicate in Italia, soprattutto 
in Lombardia,  ma anche nel 

nord Europa. Anche la pro-
vincia di Verona esprime un 
particolare culto a San Carlo 
Borromeo. 
In terra scaligera si annove-
rano infatti numerosi luo-
ghi di culto che prendono il 
nome dal Vescovo, tra que-

sti vanno ricordate l chiese 
di Castelletto di Brenzone, 
imponente nella sua faccia-
ta in stile neo-gotico rivolta 
verso il lago di Garda , quel-
la di Buttapietra risalente al 
1614,  l’antico oratorio edifi-
cato nel 1709 dalla famiglia 
Fiorio a Pigozzo e quella più 
recente, ultimata nel nella 
seconda metà del XX sec a 
Lugo di Grezzana, di stile 
neoclassico. 
L’iconografia del Santo è va-
riegata e alquanto vasta: è 
molto spesso raffigurato in 
compagnia dei santi Rocco, 
Antonio Abate e Sebastiano, 
intento a confortare e guarire 
insieme a loro gli afflitti del-
la peste.  In ambito cultuale, 
artistico e devozionale, ca-
lato in termini più specifici 
nel variegato universo della 
pietà popolare, la vita e il 
magistero di san Carlo Bor-
romeo sono stati celebrati, in 
ogni dove, da valenti artisti 
di fama internazionale.

marco mistretta

TANTE LE ChIESE NEL VERONESE
DEDICATE AL "PASTORE ILLUMINATO"

Novembre è il mese di San Carlo Borromeo. Anche il Papa ricorda la figura del grande vescovo.

L’esposizione, prodotta da Grande Exibition arriva a Verona dopo le tappe italiane di Roma, Firenze e Bologna

Dal 16 novembre al 28 
gennaio 2018, il palazzo 
della Gran Guardia ospi-
ta ‘Van Gogh Alive – The 
Experience’, mostra mul-
timediale dedicata alle 
opere e alla vita del pit-
tore olandese.
L’esposizione, prodotta 
da Grande Exibition in 
collaborazione con il Co-
mune e patrocinata dal 
Mibact, arriva a Verona 
dopo le tappe italiane di 
Roma, Firenze e Bologna, 
in uno spazio espositi-
vo di 700 metri quadrati 
in cui le oltre 3 mila im-
magini visive saranno 
accompagnate da sugge-
stioni sonore. 
A presentare l’iniziativa 
è stata l’assessore alla 

Cultura Francesca Bria-
ni, insieme al produtto-
re della mostra Claudio 
Panadisi e al curatore e 

critico d’arte Giancarlo 
Bonomo. 
“E’ la prima volta che 
Verona ospita un’esposi-

zione di questo tipo – af-
ferma l’assessore Briani 
-, un modo davvero ori-
ginale per far conoscere 
l’arte di Van Gogh, avvi-
cinando più tipologie di 
visitatori, bambini com-
presi. Inserendosi nel 
pieno del periodo nata-
lizio, rappresenta inoltre 
un importante valore ag-
giunto nell’offerta cultu-
rale e turistica cittadina”.
Le immagini saranno 
proiettate attraverso tec-
nologia Sensory4, un si-
stema unico che incor-
pora 40 proiettori ad alta 
definizione, una grafica 
multicanale e un suono 
‘surround’ come quello 
delle sale cinematografi-
che. I contenuti di Senso-

ry4, progettati per essere 
dinamici, didattici, visi-
vamente spettacolari, du-
rante il percorso espositi-
vo saranno accompagnati 
da una potente colonna 
sonora, con musiche ac-
curatamente selezionate 
per guidare i visitatori 
attraverso la vita e la car-
riera di Van Gogh. 
La mostra è aperta tutti i 
giorni, dal lunedì al ve-
nerdì dalle 10 alle 20, il 
sabato dalle 10 alle 23, la 
domenica dalle 10 alle 21 
(ultimo ingresso un’ora 
prima della chiusura). 
Info e prenotazioni su 
www.vangoghverona.it . 
Ulteriori informazioni 
alla pagina web del Co-
mune.

ALLA GRAN GUARDIA LA MOSTRA
VAN GOGh ALIVE- ThE EXPERIENCE



Il Sovrano Militare Ordine di 
Malta, Roma, propone una 
nuova emissione, che evi-
denzia l’arte pittorica di sti-
le fiammingo – questa volta, 
opera di un tedesco – facendo 
conoscere, in tal modo, non 
solo come ogni Paese abbia 
la sua arte, ma, anche come 
la religione cattolica fosse 
radicata in Europa e come la 
stessa, onorata dall’arte, nel-
le sue straordinarie varianti, 
abbia trasformato l’Europa in 
un grande e e straordinario 
Museo. Che, spesso, come in 
questo caso, ci viene ricor-
dato dalle Poste Magistrali, 
attraverso i loro francobolli e 
le relative descrizioni. Il tema 
iconografico degli angeli mu-
sicanti – ci fanno sapere le 
Poste Magistrali dell’Ordine 
di Malta – presente sin dal-
l’VIII secolo e diffuso con la 
Leggenda Aurea di Jacopo 
da Varazze, s’incrementò ul-
teriormente, dal XIV secolo, 
in particolare in Italia e nelle 

Fiandre, focalizzato inizial-
mente nella pittura religiosa, 
particolarmente nelle scene 
della Natività, dell’Incorona-
zione della Vergine, della Ma-
donna con il Bambino. Oltre 
a costituire uno straordinario 
elemento estetico, gli  angeli 
musicanti  traducevano ico-
nograficamente l’armonioso 
legame tra la musica e la raf-
figurazione pittorica. Il par-
ticolare del dipinto di Hans 
Memling, il Trittico di Naje-
ra, mostra un’interessante e 
dettagliata serie di strumenti, 
suonati dagli angeli musican-
ti: il salterio ad arco, solita-
mente di forma triangolare; 
la tromba marina, strumento 
ad arco usato dal XV secolo 
fino alla metà del XVIII seco-
lo: il liuto, portato in Europa 
dagli arabi nel Medioevo; la 
tromba, il flauto, in uso dal 
XIV secolo, l’organo porta-
tivo, di forma rettangolare, 
su due file, con mantice po-
steriore azionato tenendo la 

parte inferiore della tavola 
esterna e spostando la mano 
avanti e indietro; l’arpa, la 
viola. Il Trittico menzionato 
è conservato nel Koninklijk 
Museum voor Schone Kun-
sten, Reale Museo delle Belle 
Arti, Anversa, Belgio. Hans  
Memling, è nato a Seligen-
stadt, Germania, nel 1430, ed 
è morto a Bruges, Belgio, nel 

1494. I francobolli in parola, 
che raffigurano, come cen-
nato, due gruppi di cinque 
angeli musicanti, usciranno il 
22 novembre 2017, saranno in 
fogli da quattro serie comple-
te, per complessivi otto fran-
cobolli e avranno una tiratura 
di  6000 serie complete.  La 
stampa è in offset, a cura di 
Cartor Security Printing. La 

Loupe, Francia. 
Quattro francobolli, dunque, 
d’alto contenuto artistico e re-
ligioso, che ci fanno meditare 
e che, con la bellezza dell’ar-
te, che da essi traspare, e, con 
la musica, che dagli stessi ci 
raggiunge, c’introducono lie-
tamente nell’annuncio del 
prossimo Natale.

pierantonio braggio
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Un folto pubblico era pre-
sente, sabato mattina, 27 
ottobre 2017, alla presen-
tazione, da parte del sin-
daco, Fedeico Sboarina, 
dell’assessore alla Cultura, 
Francesca Briani, dell’as-
sessore ai Lavoi Pubblici, 
Luca Zanotto, e della diret-
trice dei Musei civici veo-
nesi, Margherita Bolla, di 
una nuova esposizione e 
del nuovo ingresso al Mu-
seo Archeologoco al Teatro 
Romano,  HYPERLINK 
"http://www.museoar-
cheologicoverona.it" www.
museoarcheologicoverona.
it, 045 80 62 611. Un Museo, 
che già custode di impor-
tanti tesori, si è arricchito 
di quattro vetrine, che, si-
tuate nel quattrocentesco 
ex monastero dei Gesuati,  
propongono al pubblico 
un importante complesso 
di oggetti, dovutamente 
restaurati e ulteriore testi-

monianza della cultura, 
della vita e del sapiente 
artigianato romani, soprat-
tutto riguardanti la deter-
minazione del peso e della 
lunghezza, in diversi tem-
pi, ritrovati nel Veronese 
e, persino, nell’Adige. Non 
mancano anche importanti 
monete, a suo tempo, usate, 
appunto, come misure. La 
direttrice dei Musei ve-
ronesi, Margherita Bol-
la, ha accompagnato i 
presenti – un pubblico 
molto interessato – in 
visita alla nuova espo-
sizione, spiegando, 
in ogni particolarità, 
quanto vi si trova espo-
sto. Contemporanea-
mente, come cennato, è 
stato inaugurato il nuo-
vo accesso al Museo 
Archeologico, posto a 
destra del precedente 
ingresso, con gradina-
ta e rampa, create in 

stile adatto all’ambiente e 
opportunamente illumina-
te, durante le ore nottur-
ne. Interessante la notizia, 
relativa ai lavori, che per-
metteranno di raggiunge-
re il Museo Archeologico, 
attraverso una già prevista 
fermata della funicolare per 
Castel San Pietro.

pierantonio braggio

IL MUSEO ARChEOLOGICO
SARà AL TEATRO ROMANO

Quattro nuove vetrine, dedicate alle “Misure dei Romani” e nuovo ingresso al Museo.

Quattro pezzi, ciascuno da 2.-€ , in due coppie orizzontali unite, raffigurano particolari dal dipinto Trittico di Najera di Hans Memling (1430-1494).

“LA MUSICA NELLA PITTURA” IN 
QUATTRO FRANCOBOLLI DELLO SMOM





NUOVA EDIZIONE!

sfoglialo su adige.tv


